
Avviso 

Tribunale Amministrativo Regionale per il Lazio – Roma– Sez. III bis 

Notifica per pubblici proclami ai fini dell’integrazione del contraddittorio, disposta con 

ordinanza cautelare n. 4878/2019 nel giudizio RGN 7368/2019, proposto dai proff.ri  

Cognome Nome Codice  Fiscale Ordine di Scuola 

Aliperti Concetta LPRCCT80C67I469O PRIMARIA 

Arceri Ninfa RCRNNF74C70G273L PRIMARIA 

Cardiello Giuseppina CRDGPP81E63I307X PRIMARIA 

Di Palma Concetta DPLCCT76T50E932Y PRIMARIA 

Oliva Rosa LVORSO71H56B715K PRIMARIA 

Orefice Antonella RFCNNL73T58G130A PRIMARIA 

Ragozzino Caterina RGZCRN79L47F839D PRIMARIA 

 

difesi dall’avv. Guido Marone, contro il Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della 

Ricerca, NONCHÉ CONTRO l’Università degli Studi de L’Aquila, in persona del Rettore p.t., 

l’Università degli Studi della Basilicata, in persona del Rettore p.t., l’Università degli Studi 

“Mediterranea” di Reggio Calabria, in persona del Rettore p.t., l’Università della Calabria, in 

persona del Rettore p.t.; l’Università degli Studi di Salerno, in persona del Rettore p.t.; 

l’Università degli Studi di Napoli “Suor Orsola Benincasa”, in persona del Rettore p.t., 

l’Università degli Studi di Bologna “Alma Mater Studiorum”, in persona del Rettore p.t., 

l’Università degli Studi di Udine, in persona del Rettore p.t., l’Università degli Studi di Roma 

“Tor Vergata”, in persona del Rettore p.t., l’Università degli Studi di Roma “Roma Tre”, in 

persona del Rettore p.t., l’Università degli Studi di Roma “Foro Italico”, in persona del Rettore 

p.t., l’Università degli Studi Internazionali di Roma “Unint”, in persona del Rettore p.t., 

l’Università degli Studi della Tuscia, in persona del Rettore p.t., l’Università degli Studi di 

Cassino e del Lazio Meridionale, in persona del Rettore p.t., la Libera Università Maria Ss. 

Assunta “LUMSA”, in persona del Rettore p.t., l’Università Europea di Roma “UER”, in 

persona del Rettore p.t., l’Università degli Studi di Genova, in persona del Rettore p.t., 

l’Università degli Studi di Milano “Cattolica del Sacro Cuore”, in persona del Rettore p.t., 

l’Università degli Studi di Bergamo, in persona del Rettore p.t., l’Università degli Studi di 

Milano “Bicocca”, in persona del Rettore p.t., l’Università degli Studi di Urbino “Carlo Bo”, in 

persona del Rettore p.t., l’Università degli Studi di Macerata, in persona del Rettore p.t., 

l’Università degli Studi del Molise, in persona del Rettore p.t., l’Università degli Studi di 

Torino, in persona del Rettore p.t., l’Università degli Studi del Salento, in persona del Rettore 

p.t., l’Università degli Studi di Bari “Aldo Moro”, in persona del Rettore p.t., l’Università degli 

Studi di Foggia, in persona del Rettore p.t., l’Università degli Studi di Cagliari, in persona del 

Rettore p.t., l’Università degli Studi di Sassari, in persona del Rettore p.t., l’Università degli 

Studi di Enna “Kore”, in persona del Rettore p.t., l’Università degli Studi di Palermo, in 

persona del Rettore p.t., l’Università degli Studi di Catania, in persona del Rettore p.t., 

l’Università degli Studi di Messina, in persona del Rettore p.t., l’Università degli Studi di Pisa, 

in persona del Rettore p.t., l’Università degli Studi di Firenze, in persona del Rettore p.t., 

l’Università degli Studi di Perugia, in persona del Rettore p.t., l’Università degli Studi di 

Trento, in persona del Rettore p.t., l’Università degli Studi di Padova, in persona del Rettore 

p.t., 

per l’annullamento e/o la riforma: A) degli elenchi pubblicati dagli Atenei resistenti recanti i 

nominativi dei candidati ammessi a sostenere le prove scritte per l’ammissione al percorso di 

specializzazione sul sostegno (di seguito, in breve TFA Sostegno 2019), laddove escludono i 

ricorrenti che hanno conseguito un punteggio almeno pari a 21/30 al test preselettivo svolto nei 

giorni 15 e 16 aprile 2019; B) dei bandi adottati dagli Atenei resistenti, pubblicati nei rispettivi 

siti istituzionali, con i quali venivano indette le procedure selettive per l’ammissione al TFA 



Sostegno 2019, nella parte in cui disciplinano le modalità di svolgimento dei test preselettivi e 

di superamento della prova ai fini dell’ammissione alla prova scritta; C) del Decreto 

Ministeriale n. 92 dell’8 febbraio 2019, pubblicato sul sito istituzionale in data 12 febbraio 

2019, recante «Disposizioni concernenti le procedure di specializzazione sul sostegno», nella 

parte in cui disciplina le prove di accesso, prevedendo che siano ammessi alle prove scritte «un 

numero di candidati pari al doppio dei posti disponibili nella singola sede» senza tuttavia 

indicare una soglia attestante il superamento del test e quindi l’idoneità al prosieguo delle 

operazioni selettive; D) dei Decreti Ministeriali 21 febbraio 2019 n. 118 e 27 febbraio 2019 n. 

158, con i quali gli Atenei resistenti venivano autorizzati ad attivare i percorsi formativi de 

quibus, nella parte in cui confermano la disciplina dei test preselettivi nonché determinano il 

numero di posti e la loro distribuzione per ciascun Ateneo; E) qualora occorra del DM 30 

settembre 2011, recante «Criteri e modalità per lo svolgimento dei corsi di formazione per il 

conseguimento della specializzazione per le attività di sostegno»,  e del DM 10 settembre 2010 

n. 249, recante «Regolamento concernente Definizione della disciplina dei requisiti e delle 

modalità della formazione iniziale degli insegnanti della scuola dell’infanzia, della scuola 

primaria e della scuola secondaria di primo e secondo grado»; F) di qualsiasi altro atto 

premesso, connesso e/o consequenziale in quanto lesivo dei diritti e degli interessi dei ricorrenti 

PER L’ACCERTAMENTO E LA DECLARATORIA DEL DIRITTO dei ricorrenti ad essere ammessi alla 

prova scritta per la selezione all’accesso al TFA Sostegno 2019; 

CONSEGUENTEMENTE PER LA CONDANNA delle Amministrazioni resistenti – ciascuna per quanto 

di propria competenza – a consentire ai ricorrenti di sostenere la prova scritta di accesso al 

percorso formativo, siccome idonei a seguito del conseguimento della sufficienza nei testi 

preselettivi. 

 

Il ricorso si fonda sul diritto dei ricorrenti a partecipare alle prove scritte per l’ammissione al 

percorso di specializzazione sul sostegno, in quanto esclusi pur avendo conseguito un 

punteggio almeno pari a 21/30 al test preselettivo e quindi ottenuto un giudizio di sufficienza. 

Pertanto, i ricorrenti insorgono avverso le determinazioni degli Atenei resistenti, in una ai 

decreti ministeriali di regolamentazione dei suddetti percorsi formativi e di programmazione 

dei posti disponibili, chiedendone l’annullamento siccome radicalmente invalidi. 

 

Con il presente avviso è data conoscenza legale del giudizio ai controinteressati, individuati in 

tutti i soggetti ammessi a sostenere le prove scritte per l’ammissione al percorso di 

specializzazione sul sostegno, scuola Primaria, relativamente all’Università della Basilicata, 

Università Suor Orsola Benincasa, Università di Palermo. 

 

Lo svolgimento del processo può essere seguito consultando il sito www.giustizia-

amministrativa.it attraverso le modalità rese note sul sito medesimo. 

http://www.giustizia-amministrativa.it/
http://www.giustizia-amministrativa.it/

